
ROMA 
Nomadi 

L'assessore 
si rivolge 
aGava 
• • Dalla circoscrizione al 
ministero la questione detno 
madi a Roma è arrivala oggi 
davanti al ministro Gava L as­
sessore per i servizi sociali del 
Comune, Antonio Mazzocchi, 
ha deciso di chiedere I Inter 
vento del ministro dell Inter­
no per la risoluzione di un 
problema che si va facendo 
sempre più spinoso «in que­
sta citta - ha dichiaralo Maz 
tocchi - è venuto meno II sen 
so di solidarietà Tulli dicono 
di battersi contro 'emargina-
zione ma quando «I tratta di 
decidere dove insediare uri 
campo di Rom ' tulli si ribel­
lano» 

L ultimo episodio in ordine 
di tempo è la manifestazione 
di giovedì aera a Moniesacro 
Davanti alla sede della IV cir­
coscrizione, In via Monte Roc­
chetta, si (orto radunate oltre 
cento persene per protestare 
contro I Insediamento di una 
ventini di famiglie nomadi 
nella vicina via Monte Amiate, 
una settimana dopo che il Co­
mune aveva cominciato ad at 
trezzare il.campo'sosta No-
nostante I esiguità del gruppo 
(48 persone e 12 roulotte) gli 
abitanti della IV circoscrizio­
ne accusano,! Rorn di aver oc­
cupalo e sottrano «Uà popola­
zione spazi di verde pubblico 

Il dato ancor più preoccu­
pante sembra per» l'incapaci­
tà t i indifferenza digli aromi-
nitratori dalla città che trop-
P g f ^ l W l h P «*o alljntpl. 
lerania Irresponsabile del sin 
s&I «tale™»-spiega Maz-
^ H*W»»Vtoàre«irco. 

^Mindicjirmvi terreni 

«tamii nomadi, ma mihanno 
risposto colo in sei. Il presi­
dente e I capigruppo, jcmso-
senatoriali tono convocali og-
g ali» 13 in Campidoglio per 
affrontar* resistenze cric sera 
brano ancora più tenaci di 

Che sia necessario Organizza; 
re uria «Cimala mondiale del 
nomadismo' per aiutare i 
Rom? 

Restano chiuse per protesta 
Il personale è scarso 
si lavora anche dodici ore 
in ritardo le nuove assunzioni 

L'assessore alla sanità 
«Irresponsabili, vi denuncio» 
I farmacisti capitolini 
«Vuole privatizzare il servizio» 

Le farmacie comunali a rotoli 
Sempre più duro Io scontro tra i farmacisti comunali 
in agitazione da ottobre e l'assessore alla sanità De 
Bartolo I primi confermano l'agitazione mantenen­
d o chiuse di pomeriggio molte farmacie comunali, 
il s econdo minaccia di rivolgersi alla magistratura 
Manca il personale, mentre difficilmente verranno 
aperte le 30 nuove farmacie sia deliberate E per gli 
utenti si annunciano tempi duri e lunghe file 

STEFANO DI MICHELE 

•JB Tra i [armatisi! comuna­
li in agitazione dal 12 ottobre, 
e | assessore capitolino alla 
sanità Mario De Bartolo, or 
mai siamo al fern corti Le ac­
cuse reciproche salgono di to­
no, la vicenda diventa sempre 
più intneata Intanto molte 
delle farmacie pubbliche con 
tinuano a rimanere chiuse il 
pomeriggio Sei farmacisti ac 
cysano 1 assessore di incapa­
cità è di voler pnvatizzare, 
quest ultimo replica in manie­

ra dura ed irritata E annuncia 
•DI questa Vicenda se ne oc 
cuperà la magistratura. Sto 
raccogliendo tutta là docu 
mentanone per inviarla alla 
Procura» 

Ma quali sono I termini del­
la questione7. In pratica, da ot 
tobre I farmacisii che prote­
stano si rifiutano di fare lo 
straordlnano Come avveniva 
da tre anni Aprono |a matti­
na ppi II pomeriggio il servi­
zio resta chiuso >Noni possi­

bile continuare a lavorare 12 
ore al giorno come pretende 
I assessore Già altre volte ab­
biamo sospeso I agitazione 
ma dal Comune non sono mai 
armate risposte Stavolta an 
diamo lino in fondo» dice 
Giuseppina Valentino, (arma 
cista collaboratrice a Tor Sa 
pienza e delegata sindacale 
della Uil «Per non metterci 
contro I utenza abbiamo an 
che attuato, pnma del blocco, 
uno 'sciopero giapponese», 
facendo gli straordinari gratis, 
ma nessuno ha Apprezzato lo 
sforzo» aggiunge il titolare, 
Dante Fallet'i 

Le farmacie comunali nella 
capitale sono 23 e ci lavorano 
57 farmacis'i Troppo pochi, 
secondo II giudizio di tutti 
Dovrebbero esseme assunti 
altri 22 ma i concorsi, pro­
messi da tengo, ancora sono 
in alto mate C è poi II proble­
ma del magazzinieri, finora 
non previsti m organico Inat­
tesa di assumerli, il Comune 
rimedia utilizzando personale 

proveniente dai più svariati 
servizi dalle mense allo zoo ai 
cimiten -Stanno qualche set­
timana e poi se ne vanno vi­
sto che in farmacia fanno il 
doppio dell orano - racconta 
la dottoressa Emilia D Eramo, 
Che dirige quella di Tor Bella 
Monaca- lohocambiatoset 
te operaton in un anno e mez 
zo» 

Da tempo, i rapporti con il 
Campidoglio volgono al peg 
gio Le accuse contro I asses­
sore De Bartolo sono molte­
plici «La sua idea sembra 
quella di voler pnvatizzare tut­
to - dice Tiziana Orsi, che diri­
ge la farmacia del Casilino 23, 
rappresentante della Cgil -
Non ha mal fatto una propo­
sta ci ha ncevuto una volta 
sola poi non abbiamo saputo 
p|ù nulla» Una polemica ina 
spnta durante lo sciopero del­
le farmacie private, che co­
stringevano gli utenti al paga 
mento delle medicine «Erano 
chiuse, a causa della mancan­

za di personale - dice la dot 
toressa D Eramo - anche al 
cune pubbliche, come al Col 
latino ali Infemelto, a Colli 
Albani a Colle Predestino In­
tere zone rimaste senza servi­
zio» 

Accuse dure E dura è la re­
plica di De Bartolo •Quelli 
che fanno agitazione sono 
una frangia. Il loro comporta 
mento è inaccettabile Hanno 
fatto il concorso per farmaci­
sti? Adesso debbono fare l'o­
rano che fanno tutte le farma­
cie d Italia non se lo possono 
gestire come meglio credo­
no» E l'accusa di voler priva­
tizzare di nnfacciara alle far­
macie comunali di essere po­
co remunerative9 «Perchè, so­
no forse remunerative? - n 
batte De Bartolo con irritazio­
ne - Personalmente penso 
che i responsabili di questa 
protesta se fossimo davvero 
in un regime di diritto an 
drebbero licenziati tulli» 

Al Comune i farmacisti in 

«Ospedali religiosi, costosi e disastrati» 
» • -Costano di più e danno 
unseryizlo disastroso» LaCgil 
mettesotto accusa gli ospeda 
li «classificati» del Lazio cioè 
pnvati ma equiparati in tutto e 
per tutto a quelli pubblici Nel­
la Regione sono undici d) cài 
ben nove a Roma tra I quali 
alcuni molto grandi come il 
Bambin Gesù il Fatebenelra-
lelh I Ospedale di S Pietro. 
quello israelitico l'Idi e il Cri­
sto Re 

•In molti di questi ospedali 

le strutture di pronto soccorso 
non sola sono fatiscenti, ma 
spesso addMUra stornile del 
pm elementari requisiti di leg 
gè - ha denuncialo durante 
una conferenza (lampa, len 
mattina Màuro Mazzarella, 
responsabile per II sindacalo 
della sanità privata - . Manca 
di solito l'equipe tndbtpensa 
bile In un pronto soccorso 
medico, infermiere, portanti 
no, autista» • 

Mazzarella ha anche fatto 

alcuni esempi concreti Al Cri­
sto Re è stato denunciato so­
no le guardie giurate a lare da 
autisti alle ambulanze senza 
averne I abilitazione «In altre 
strutture agli Infermieri genen-
cl è spesso imposto dalla dire­
zione sanilana di (volgere 
compili da infermieri specia­
lizmi - ha sostenuto Mazza­
rella - con Mchlper il inalato 
ma anche per lo slesso perso­
nale che è perseguibile pe­
nalmente» 

Gli ospedali "classificati» 
forniscono nel Lazio circa 
3000 posti letto su utl totale 
di 41600 II tasso di decupa 
zione di questi posti letto, se­
condo dati elebotati dell'Uni­
versità Bocconi, è dell 85*, 
mentre quelli pubblici lo sono 
al 72% Più lunga anche la de­
genza media. 17 giorni per 
ogni malato contro gli undici 
delle strutture pubbliche «Il 
risultato è che, (ebbene 1% 
spesa media di degenza nelle 

strutture «classificate» sia di 
230mila lire al giorno contro 
le 250 di quelle pubbliche -
ha aggiunto Mauro Mazzarella 
- il costo complessivo annuo 
per posto letto, per lo Stato, è 
di 7) milioni per gli ospedali 
•classiflcau» contro i 66 di 
quelli pubblici» 

Un altro punto dolente, in 
queste strutture anomale a 
metà tra pnvato e pubblico, è 
quello che riguarda il rappor-

agitaziqne rimproverano an­
che una cattiva gestione «Sia­
mo costretti a fare i nostn ac-
3uisti presso i grossisti e non 

(rettamente dalle ditte - ac 
cusa Tiziana Orsi - Anche 
questo aumenta le spese E 
nonostante tutto lo scorso an 
no abbiamo chiuso in attivo, 
l a polemica pare insomma 
destinata a salire di tono E se 
De Bartolo promette di anda 
re dal magistrato, i farmacisti 
riconfermano che non molle 
ranno «Per tre anni abbiamo 
dimostrato la nostra buona 
volontà - replica Giuseppina 
Valentino alle accuse del Co­
mune - Ora basta mi pare 
Tocca ali assessore dimostra­
re di averne un pò» In questo 
clima, pare ben difficile che il 
Comune possa avviare le 30 
nuove farmacie previste in va 
ne zone della periferia «Un al 
tra scandalo - accusano i tito 
lan in agitazione - Sono deli 
berate, per molle si paga I af 
fitto ma non si fa niente per 
apnrie» 

lo con il personale, che se­
condo il sindacato «viene re­
clutato pe| chiamata diretta 
ignorando la legge che preve 
de concorsi pubblici per que 
slo scopo» Inoltre vengono 
assegnate «elargizioni merito 
craliche» a discrezione delle 
direzioni sanitene utilizzando 
fondi che, accusa la Cgil «non 
si sa ancora bene per quale 
percorso vengono comun 
que scaricati nei bilanci co­
perti dal denaro pubblico- Uni farmacia comunale 

Primavalle 
Allarme 

latomia 
uff *?*&)?: 

ara Dal vetri dell'auto la 
bomba a mano si vedeva be 
ne Era li sui sedili con la ca 
ranerislica forma a .ananas. 
E accanto c'erano anche alcu 
ne.Cartucce Nel quartiere di 
Pf|mava||e, ieri Serto mezzo­
giorno, più di un curiosa ha 
potuto lèderla Fino a che 
qualcuno, preoccupato, non 
hi deciso di chiamare li 
«IJ3» 

Gli artllicleri della polizia 
SOJIO 9t»|l|jiviati subito sul po­
sto Accanto ali automobile. 
uria Opel bianca largata tom* 
29.889 Sri] « 9 radunai» una 
pìccola lolla GII artificieri 
hanno fallo sgombrare lagen-
W:per un raggio di ungenti 
naio di metri e hanno aperto 
latvetlyta Senza troppi patemi 
d'animo però, perche ài erano 
accorti che la bomba era del 
tipo Srcm quelle che vengo­
no usate per le esercitazioni 
militari, capaci di sprigionare 
poco più che un boato e un 
pQ di fumo La bomba è stata 
reità innocua e la macchina e 
stata sequestrala Sono In cor 
so indagini per identificare i 
responsabili del fatto 

Iniziato il processo agli assassini di Viterbo 

Lo decapitarono 
<̂ivv@i$i esultai© 

L'hanno uccisp tagliandogli la testa Sono compar­
si ieri davanti alla Corte d'assise di Viterbo gli as­
sassini di Marco Zaccardini, 23 anni, decapitato e 
gettato nel fango di un torrente il 21 febbraio del 
1987 Arrestati quasi immediatamente, Luciano 
Pampana, Gualtiero Palumbo e t fratelli Giacinto e 
Andrea Maiolino, confessarono l'orrendo delitto, 
Si rifiutarono però di spiegarne i motivi. 

a cobi d'ascia 
la mamma» 

* 

ANTONIO CIPIilANI 
(•> Una lite furibónda nel 
parcheggio di un ristorante 
Poi I esecuzione di una fero 
eia inaudita a colpi di ascia e 
a bastonate A, distanza di 
quasi due anni da quel delitto 
che sconvolse Graffignano, 
Tin piccolo comune In provin 
eia di Viterbo ancora non si 
sa il perché di quella lite da 
Vanii al ristorarne «la Com 
menda. Gli investigatori sono 
riusciti a catturare gli assassini 
di Marco Zaccardini giovane 
di Civita Castellana a farli 
confessare d essere gli auton 
dell'omicidio Non sono nu 
sciti però a farsi nvelare il mo 
venie 

il processo è cominciato le 
ri mattina davanti alla Corte 
d assise di Viterbo (presiden­

te Leonasj, giudice a latere 
Fioretti pubblico ministero 
Petroselli) Sul banco degli 
imputali, accusati dell'omici­
dio e erano Gualtiero Palum­
bo 27 anni di Viterbo, Lucia­
no Pampana 29 anni di Ca-
prarola e i fratelli Giacinto e 
Andrea Maiolino viterbesi di 
25 e 33 anni ambedue con 
precedenti penali Alla sbarra 
anche due donne Angela 
D Ambra e Santa Catalani 
moglie e madre di Giacinto 
Maiolino accusate di favoreg 
giamento 

Ne| dibattimento i giudici 
cercheranno di diradare i mi 
sten di qùell esecuzióne Ri­
costruendo le ore dell alba 
del 21 febbraio dell'87, attra­
verso le testimonianze e le 

contessimi. Cercando di ca­
pire attraverso i rapporti della 
vittima con gli assassini e di 
quest'ultimi Ira di loro, i moti­
vi di un delitto orrendo 

Marco Zaccardini la notte 
del 20 non«ra nentrato a dor 
mire nella casa dei suoi geni-
ton Aveva raccolto in giro tra 
i suoi conoscenti dei soldi an­
nunciando di aver trovato 
I «occasione» della sua vita Di 
quale lavoro parlava? Gli inve-
stigaton sono soltanto nusciti 
a sapere che quella notte Zac 
cardini andò nel casale di 
Pampana, che gli aveva pre­
stato un milione di lire Pai in­
sieme i due andarono a far vi­
sita ai fratelli Maiolini, a notte 
inoltrata Secondo le ncostm 
zioni nel casolare dei Maioli­
ni iniziò la discussione che di 
vento lite tra i tavoli di un bar-
ristorante Numerosi testimo­
ni hanno raccontato agli In­
quirenti di aver visto un grup­
po di persone ali alba dei 21 
febbraio prender» a pugni 
Erano quatro contro uno 
Marco Zaccardini quindi fu 
fatto salire sulla sua Fiat Uno e 
portalo a Graffignano 

Lauto del ragazzo di Civita 
Castellana fu trovata intorno 

alle 9 e 30 da alcuni cacciaton 
di Tenti abbandonata sul gre­
to dei torrente Rigo, a poca 
distanza dall'autostrada Ro­
ma Firenze Diveltata di colpi 
e con le portiere insanguinate 
Dentro non e era nessuno Jl 
corpo di Zaccardini lo trova 
rono dopo quasi un'ora I cara 
blmen Riverso sul fango imi 
titato martonato dai numero­
si colpi di bastone e di ascia 
La testa era ancora un pò più 
in là Gli assassini I avevano 
recisa e chiusa in un sacco di 
iuta. 

Le testimonianze portarono 
subito ad individuare chi los- • 
aero i quattro che davanti al 
nstorante stavano pestando 
Zaccardim Confessarono lut 
ti al pnmo interrogarono rac 
contando anche di aver preso 
a calci la testa mozzata del ra 
gazzo «Aveva oltraggiato no­
stra madre» hanno detto i fra­
telli Maiolino, boscaioli da 
tempo sospettati dalla polizia 
di essere gli auton di numero­
si furti di bestiame avvenuti 
nella zona 

L'autopsia nvelò qualche 
giorno dopo che Marco Zac 
cardini erawiorto decapitato 
con un solo colpo d ascia che 
gli aveva mozzato il capo 

• F Eletto l'organo di autogoverno degli artigiani 

La Cna dopo il voto 
«Ora una legge salvabotteghe» 
Un plebiscito per la Cna Gli artigiani hanno eletto 
il loro organo di autogoverno, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato ha ottenuto nel Lazio il 
47 per cento dei voti Buona la percentuale dei 
votanti nelle province, scarsa l'affluenza alle urne a 
Roma «Adesso aspettiamo nsposte dal governo», 
dicono gli artigiani Chiedono la riforma del siste­
ma previdenziale e una legge che regoli gli affitti 

MAURIZIO FORTUNA 
sai Diciouo anni di attesa, 
ma finalmente il 28 novem­
bre, gli artigiani hanno potuto 
volare per il proprio organo di 
autogoverno Cd i stato un 
plebiscito per la Cna In tutte e 
cinque le Provincie del Lazio 
la confederazione nazionale 
dell artigianato è stata la lista 
più votata Nella regione ha 
ottenuto oltre 16 000 voti, pa-
n al 41% quasi la maggioran­
za assoluta 

Roma è stata la città dove 
hanno votato di meno appe­
na il 28 4% degli aventi diritto 
Rieti quella con la percentuale 
più alta il 67 6, ma la Cna ha 
vinto ovunque Nella capitale 
ha avuto il 41% a Fresinone il 
44 8 a Latina il 34 2 a Viterbo 
il 73 6 e a Rieti il 51 6 

Ieri, al residence Ripetta la 
Cna regionale si e riunita per 
festeggiare. • risultati elettorali 
Oltre alla soddisfazione per le 
elezioni, è stato il momento 
per rinnovare le nchleste al 
governo Riforma del sistema 
previdenziale degli artigiani 
rinnovo del sistema fiscale il 
problema della Cassa degli 
Artigiani e, soprattutto, una 
nuova legge che regoli le lo­
cazioni per le attività amgia 
nati A Roma molli negozi so­
no sotto sfratto e molti altn 
debbono pagare fitti elevatis­
simi, che non possono soste 
nere La Cna chiede che I af 
fitto sia stabilito in base al va 
lore catastate dell immobile 

In mezzo a tanta soddisfa 
zione anche qualche recnmi 

REGIONE LAZIO 
Riepilogo votazioni C.P.A. 27-11-'88 

ELETTORI 

VOTANTI 

Confederazioni 

CNA 

CGIA 

CASA 

Altre 

Schede bianche 

TOTALE 

90 5 te 
34 603 

Voti 

16 284 

9 414 

7 887 

1 936 

1 SSS 

34 803 

38,23 

Percenti»» 

47 06 

2610 

2244 

440 

t » 
100 

Sani 
44 

20 

23 

3 

— 
to 

nazione soprattutto per la 
scarsa percentuale dei votan­
ti «Ma e un problema di disin­
formazione - ha, atfermato 
Maurizio Pucci, segretario re­
gionale del Lazio - molti col 
leghi non sapevano per cosa 
si dovesse votare Non è un 
caso che nelle Provincie più 
piccole dove si conoscono 
tutti le percentuali siano state 
sufficienti II problema nguar 
da Roma dove la nostra voce 

non si è fatta sentire abbastan­
za» L ingresso dei rappresen­
tanti della Confederazione ria. 
zionale dell artigianale nelle 
commissioni locali potrà ave­
re secondo Pucci un riflessa 
positivo nelie decisioni che 
Regione e Provincia saranno 
via via chiamate a prendere, 
Ali incontro sono intervenuti 
anche il vicesindaco Pierluigi 
Severi e il consigliere comu­
nale comunista Esterino Mon­
tino 
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